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'PARTE UFFICIALE
Sua Maesta il Ite, con decreto odierno, su proposta

di S. E. il Ministro dell'interno, Presidente del Consi-

glio dei ministri, si è c'ompiaciuto hominare Senatori

del Regno i signori:
BARZILAI SALVATORE, di Trieste.

BENNATI Faucs, di Capodistria.

Boysia Gionaio, di Gorizia.
CHERSICH INNOCENTE, di Parenzo,
CONCI E Nulco, di Trento. .

MATER ÎBODORo, di Trieste.
MALFATTI ŸALERIANo, di Rovereto.
PICCOLI GIORGle, di Trieste.
TAusost ANTONIo, di Trento.
Roma, 30 settembre 1920.

ERRATA-CORRIGE.
.

Nella pubblicazione del R. decreto 8 luglio 1920, n. 973, che ap-
porta Inodifloazioni a quello 2 settembre 1919, n.1588, relativo alla
sistemazione del personale avventizio delle ferrovie dello Stato, av.
Venuta nel n. 167 della Gazzetta w//lciale, al 4" capoverso del punto
4° del decreto stesso, é stato stampato:
« Det¢i agenti saranno nominati in prova collo stipendio ini.

ziale delle tabelle organiche del grado 2" »,montre inveco doveva
dirai e del gradq 11° » (undecimo), come è indicato nel testo ori-

ginale.

LEGGI E D2DORETI
Il numero 1811 della raccolta u/)!ciale delle leggi e dei decreti

del Regno conhene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'JTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il termine per la presentazione del rendicotto ge-

nerale consuntivo dell'Amministrazione dello Stato, fis-
sato dall'articolo 27 del testo unico di legge 17 feb-.

braio 1884, n. 2016 (serie 3a), ò prorogato, per il ren-
diconto dell'esercizio 1919-920, a tutto il mese di giugno
successivo alla chiusura dell'esercizio stesso.
Ordiniamo che la. presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccoÏta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 settembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

MEDA.
Visto, Il guardasigilli: FERA.
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a numero 1822 dena raccous ut?.ciale lie ie/pg e dei geereti
435 Afgno contiene l a seguente legge t

VITTORIO EMANUELE III

§ergri di Dio e per volonth della liaaléne
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue .

Ar t., 1.
L'art. i° del R. decreto 6 ottobre 1919, n. 1804, ò

convertito in legge.
.
Art).

Il Governo del Re ò., autorizzato av dare piqpa ed
intera esecuzione al quisantesso Trattato di. pace
concluso fra PItalia e PAustria - a Saint-Germain-en-
Laye il 10 settembre 1919;e le cui ratificazioni furono
depositate il 16 luglio 1920.

Art. 3.

I territori attribuiti aall'Itália, con qiiesto Trattato e

cog gli agi successivi °fanno parte integrante del

Regno d'Italia.

Art,. 4,
Il Governo del Re è autorizzatoa a pubblÏoare nei
territok annessi lo Statuto o le altre leggi de1Regno e
ad eniññai'e le disposizioni necessarie per coordinarle
colla ISgslaiione viëente in queigterritori e in partico-
lare con le loro autonomie provinciali e comunali.

Art. 5.

Co decreto Reale satUdichiarato il gigino in cui
govrà considerarsi cessatoder ogni sefetto, lo stato
di guerra, e sarinne dete1aninate le modalitA per il

passaggia allo stato di pace,
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato,;giainsexta nella raúcolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del egno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare coine legge dello Stato.

Data a Roma, adi2 settembre 1920.
VITTORIO EM&lUELE.«
GroutTi - Svong - Rosst - Fana -
Facra - MEDA - BONOMI - $40HI -
Caoca- PBANO - ÑICHß¾ - SI4ESSIO-
LABRioLa -. PASQUALINO-ŸASßtLLO -
RAINSIU·

Visto, Il guardasigilli: gERÁ.
Avvertenzar- Il testo del trattato sarà pubbliento in un prossimo

numoro della Ga.szetta.

15 numero 1314 della raccolta ufficiale delle lephi e dei decran
del Regno contiene il seguents decreto:

VITTORIO EMANUELE III ,

per gratia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITAllA

Visto il decreto Luogotenenziale n. 1651, in data 9

gettembre 1917, che istituì presso il Ministero per le

rmi e munizioni apposita Commissione pár risolvere
vertenze sorte, in dipendenza dello stato di guerra,

negli appalti per lavori e forniture ;
Visto il decreto Luogoteilenzfille n. 214, in data 14

febbraio 1918, che istituì presso il Minístero kella
guerra una Commissione per l'esame delle controversie
sorte, in dipendenza dello stato di guerra, con assun-

tori di provviste e lavorazioni militari;
Ritenuto che siano ceésate le cause per le quali sor-

sero le predette istituzioni di carattere eccezionale;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delNostro ministro segretario di .Stato

per gli affariedella guerra, di concerto col ministro del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Le disposizioni contenute nei decreti. Luogote non-
ziali in data 9 settembre 1917, n. 1651, e in data 14
lebbraio 1918, n. 214,. cessano di avere vigôre, salvo
quanto 3 disposto nell'articolo seguente.

Art. 2.

Le predette Commissioni continueranno a funzio-
nare non oltre il 31 dicernbre 1920, soltanto Iier l'esahe
dello controversie che alla data di pubblicazione del
presente decreto siano state già aperte con regolare
atto delle itte,interessate.
Le controversie sulle quali alla data del 31 digm-

bre 1920 le Commissioni non abbiano ancora emesso
il proprio parere, saranno definite con le norme co-
muel.

Il presente decreto sará presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo cheeil presente, decreto munito del sigillo
de 10 Stato, sia inserto nella r.aecolta uflicialedp11e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 3 settembred920.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLirri - BONOMI -. MßDA.
Visto. II awardadad¾ : FERA

Al numero 1208 della raccolta uj}idiais delle leggi e àsi decreti
(si Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di D1o e per volonth della Razlono
,

.RE D'ITALIA /

Veduti gli articoli 4
.

del decreto-legge 23 ottobre
1919, n. 2065, e 74, primo comma del decreto-legge di
pari data, n. 1971, e le modificazioni apportate col
decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2231;
Veduti i decreti legge 15 aprile 1920, n. 457, e 4

maggio 1920, n. 564, e 7 giugno 1920, n. 741;
Septito il Consiglio dpi ministri ¡
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stat0 rgttori cipi di divisione del Ministero delle finanzo o fra gli ispet-

per le finanze di concerto con quello pel tesoro; tórì superiori dello imposto dirette.

Abbiamo decretato é decretiamo : Art. 8.

Art. l.

I gradt nella carriera dell'Amministrazione provinciale delle im-
poste dirette sui redditi sono i seguenti:
Nella carriera di concetto :

ispettore superiore;
agente superiore o ispettore;
agente capo ;

agente.
Nella rriera d'ordine: I
ar a;

ajpliesto.
Nella darriora del personale subalterno:
uscjere capo;
uselere.

Art. 2.

Le promotioni al grado d'ispettore superiore ,sono conferite a

scelta, per m6rito comparativo, coi criteri stabiliti dall'art. 52 delt
dooreto-legge.23 ottobre 1919, n. 1971, e previo parere adel Consi-
glio di agaministrazione, tra gli agenti superiori od ispettori.

Art. 3.

Le promozioni al grado di agente superiore ed isþettore sono

conferiti a sceltä, per merito comparativo, eon le modalità di cui

all'articolo þrecedente tra gli agenti capi che abbiano compiuto,
all'atto della vacanza del posto, non meno di cinque anni di effet-
tivo servizio nel grado. •

Art. 4.

L'incarieo delle funzioni di ispettore 6 altidato, con decreto Mi-

ni'steriale, ad agenti superiOPi che abbiano dimostrato di possedere
skitudini al disimpegno dello funzioni stesse.

Art. 5.

Le promozioni al grado di agente capo sono confeiite agli agenti
esclusivamente mediante consorso per esami.
Sono ammessi al concorso gli agenti, i quali alla data del de-

ereto che lo bandisce abbiano almeno compit¢o sei anni di effet-
tivo. segvizio nel grado, e, cbg, a giudizio del.Consiglio di agmi-
nistrazione, abbiano dimostrato \doneith, dgigenza e buona non-
dotta. '

Art. 6.

La,prova del concorso consta di un esame di coltura e di un

giudi¢io sul servizio prestato dal funzionario.
L'esame di coltura consta di tre prove scritte e di una orale.

Delle prove scritte/due sono di grattere teorico e la terza con-

sisto nella risoluzione di più questioni di carattere teoricó pratico,
riguardanti lo disciplíne attribuite alla competenza delle agenzie
d'elle imposte diretto.
I a prova orale consiste in una discussione su tali materie.
Il prograzhma relativo sarà annesso al bando del'concorso.
Pal gigdizio sul servizio prestato, la Commissione tiene presenti,

oltre i titò11, i lavori di ufficio e i documenti che il candidato cro-
da di presentare o di indicare, un rapporto motivato dal capo uffi-
cio, aÏla cui dipendenza il candidato sia stato, e, ove lo reputi op-
portuno, pub anche udire lo stesso capo ufficio.

Art, 7.

La Commissione esaminatrice è eomposta di un presidente di se-
zione o consigliere di Stato, presidente, di un consigliero della Corte
dei conti, di un, professore ordinario di Regia università o Istittito

superiore di cominercio e del direttore generale delle imposte di.

get¢e, o di chi ne la le voci, o di un altro membro geolto fra i di-

Le nomine al grado di agente sono conferite in seguito ad esante
di con orso. Per l'ammissione al boncorso, oltro ai requisiti gene-
rali stabiliti per la nontina ad impiego civile, si richiede la laurea
ip giurisprudenza od il dipionia conseguito in uno degli Istituti su•
periori di commercio, o nel R. Istituto di scienza sociali.
L'esame consiste in tro prove scritte ed in una orale, atte a di-•

mostrare la coltura letteraria, giuridica ed economico-finanziaria
del candidato.
Il programma relativo, sarà angesso al bando di concorso.

Art. 9.

La Commissiono esaminatrice a composta di cinque membri del
quali uno s lto tra i consiglierisdt Stato, presidente, uno tra i prol
fessori di R. Università o Istituto superiore di cómmercio; due tr
i fanzionari del Ministero delle finanze di grado non inferiore; as
quello di direttore capo di divisione e uno tra gli ispettori supe-
riori delle imposte dirette.

Art. 10.

L'esame di concorsoper la prolgozione al grado di arehiYIsta
coasta ti, due prove sorit‡e ed 44a,orale.
Deus prove scritte tifia é tÍi câräiltere teprioo e la seconda con-

siste nella risoluzion¥ di þià iladstiðni di cañ%tdre teorico-prattoo,
riguaydanti la conservazione del catasto, la tonata dei registri ed
il servizio d'ordÌne nelle agenife. Èa'þrova orale consiste in una
discussione sulle materie anzidette.
La Commissionó esaminstrice cúmposta di un referendario del

Consiglio di Stito, presidente, di un direttqre capo divisione ammi•
nistrativo e di un agente superiore delle imposte dirette.

Art. ll.

I posti di applicato, disponibili per mancanza di aspiranti fra co•
loro. ehe vi abbiano diritto in forza delle Vigenti disposizioni, sono
conferitisin seguito ad esame di concorso tra coloroaches oltrega

. possedere i requisiti generali per la nomina ad impiego civile, slang
muniti del diploma di licenza del ginnasio o delle Regie fenole
tecniche o commerciali. '

L'esame consiste di due prove scritte e "di una orale atte a dituu-
strare la coltura letteraria e la,conosceriza degli elementi di con-
tabilità secondo 11 programma ehe sarà annesso al bando di ðoas
corso.

La Commissione esaminatrice à composta di un referendario,dol
,Consigliö di Stato, presidente, di un dii'ettore capo divisione ammi-
nistrativo o di un segretario del Ministero delle finanze.

Art. 12.

I posti di useiere, disponibili p:r mancanza di aspiranti fra gli
aventi diritto in forza delle disposizioni in vigore, sono conferiti a
scelta, sentito il Consiglio di amministrazione, nel seguente ordine
di precedenza:

a) invalidi di guerra o feriti in oombattimento, designati dal•
I'Opera nazionale, che abbiano l'attitudine fision necessaria per di-
simpegnare l'impiego cui aspirano;

b) agli orfani di guerra;
ci agli insigniti di medaglie al valore militare o di altra at-

testazione speciale di merito di guerra;
d) a coloro che abbiano prestato servizio militare come com-

battente.
Gli aspiranti devono hapere leggere e scrivero e non avere supe,

rato l'età di 46 anni.

Art. 13.

Nella prima applicazione della tabella I allegata al decreto-legga
del 23 ottobre 1919, n. 2005, Ýposti di usciere sono gonferiti a sceltag
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sentito 11 Consiglio di alpminiedrazione, igli igepvienti 4 custodi,
dvventisi in soffizio*aÏmeno da urbatinoi pressofle ageniie delle

imposte dirette, riconosciuti in condizioni tali da disimpegnare util-
mente le lobo mansioni.

Art. 14.

Le disposizioni emanate col decreto-legge 23 ottobre 1919, gu-
mero 1971, per.tutto quanto non'sis stato diversamente regolato col
.presente decreto e con quello del 15 aprile 1920, n. 457, sono ap-
plicabui al personale dell'Amyninistrazione provinciale delle im-

poste dirette sui rédditi.
Quando nelle disposizioni stesse sia stabilito che la lofo applica-

zione debba aver luogo entro un termirie decorrente dalla data
di pubblicazione dg eitato decreto-legge, detto términe avrà inizio,
nei riguardi del detto personale, dalla data di pubblicazione del

Tiresente decreto.
Art. 15.

Con deoreto del ministro del tesoro saranno introdotte nel bi-
lahcio passivo del Ministero delle Ananze le variazioni necessari

per l'attuazione del presente deoreto.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sa inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a*chiunque

.

spetti di osservarlo e di farlo ossertare.
Dato a Roma, addl 8 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GlemtTI - TEDESCO - AÍEDA.
Vigto, Il guardasigini: FsaA, .

£3 inanero 1885 delia aceoita etais done geggs? e des degras
del Æsyno contiene ii seguente decreto :

VITTORIO EMAN GELE ÛI
gar grasii di Dio e por volontà della 1(Agl@BB

RE D'ITALIA

VÏsto il ruolo tecnico e speciale per il personale dei
monopo1î industriali approvato con decreto-legge Luo-
tenenziale 19 giugno 1919, n. 1068 ;
eVigto il R. decretoelegge 23 ottobre 1919, n. 1971,
che regola-lo stato giuridico ed economico del perso-
nale‡delle Amministrazioni centrali dello Stato, ed il

dooreto-legge 27 novembre 1919, n. 2281;
Ñlå ònè alPart. 74 del detto R. decreto-legge

n. 1971;
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto con quello per il te-
soro;

Ab,biamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al personale del ruolo tecnico e speciale dei mono-
polî industriali, approvato con decreto-legge Luogo -
tenenziale 19 giugno 1919, n. 1068, sono, estese le se-

guenti disposizioni del detto R. decreto-legge 23 otto-

bre 1919, n. 1971:
a) art. 16, comma 2", e articoli 24 a 30 (fondo per assegni di

cointeressenza;

b) art, 17 (norme per il conferimento degli aumenti cli sti-

pendio);

c) art. 19 (ritardi nel conferiinento degli aumenti di stipen-
Rio per assenze dall'ufficio);

d) art. 40, comma 3° e 4° (abbreviazioni dei periodi per rag-
giungimento dello stipendio massimo)

e) articoli 55, 56, 57, 58 (dispensa dal servizio);
f) articoli 59 e 62. (collocamento a riposo);
g) a.rticoli 65, 66, 63, 69 (concorsi per titoli);
h) articoli 70 e 71 (controversie derivanti dalla applicazione

dei ruoli aperti);
i) articoli 31 e 72 (gerarchia).

Art. 2.

I termini di cui agli articoli 55, 59, ß2, 65 del sud-
detto R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971 doctr-
rono tÏalla data di pubblicazione del presente decreto.
Ai collocamenti a riposo degli impiegati che siano

già in possesso dei due requisiti di cui al 2° comma
dell'art. 59, sarA provveduto con decorrenza dalla data
di pubblpazione del presente decreto. ^

Art. 3.

Con decreto del ministro del tesoro sara1ñio appor-
tate nello stato di previsione del Ministero delle finanze
le variazioni necessarie per la esecuzione del presente
decreto.

Ordiniamo che H presente deer eto, munito del sigiIlo
dello Stato, sia inserto nella raccólta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 settembre;940.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -.FAcox - MEDA.

Visto, Il guardasigilli : Frak.

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

§ar grazia di Blo e per volontà della Nax16ai
• RE MTAMA

, Ritenuta la grande urgenza di dare applicazione ai
provvedirilenti relativi al credito ed ai contratti agrari
nelle Provincie del Mezzogiorno e delle isole, dan-
neggiate dalla siceità ; contenuti nel disegno di legge
relativo, per quella parte che ha ottenuto Papprova-
zione dei due rami del Parlarientd;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricolttira, di concerto con i ininistri per la giu-
stizia e per gli affari di culto e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Agli Istituti che compiono operazioni di credito
agrario nel Mezzogiorno e nelle isole, ai sensi delle
leggi vigenti in materia, è concesso urt termine utile
di 90 giorni dalla scadenza per elevare il protesto
delle cambiali agrarie che furono emesse in dipen-
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denza di prestiti a beneficio di terreni coltivati a
cereali con scadenza dal (° agosto al 30 ottobre 1920.
A favore dei detti Jstituti decorreranno gli interessi

di mora dal giorno della scadenza degli effetti in
misura non superiore 41 6 per cento.

Art. 2.

Gli Istituti che compiono operazioni di credito agra-
rio sono autorizzati, indipendentemente da ogni di-
sposizione di leggi, regolamenti e statuti, a consentire
il parziale o totale rinvio e la ratizzazione del paga-
mento del debito dei cerealicultori gravemente *dan-
neggiati dalla siccità nei Comuni del Mezzogiorno e

delle isole.
In tal caso l'interesso di mora non potrà eccedere

il 6 per cento e il residuo debito sara garantito, ai
sensi degli articoli 9, 10 e it del decreto Luogotenen-
ziale 10 maggio 1917, n. 788, sul pr«dotto delle annate,
sul cui raccolto andranno a scadere le quote del debito
ratizzato.
Il debitore che cessi dalla coltivazione'del fondo de-

cadrà dal beneficio del termine.

Art. 3.

Gli Ìstituti di credito agrario creati con leggi spe-
ciali,.che operano nei Comuni di cui all'art. 2,ainizio-
ranno la concessione delle sovvenzioni per le nuove

semine a partire dal i° agosto 1020.
A tale concessione sono ammessi anche gli agricol-

tori.a favore dei quali sia accordato il rinvio e la ra-
tizzazione del debito ricadente sul raccolto del 1920, ai
sensi dell'artloolo precedente.

Art. 4.

Nei comuni delle provincie di Foggfa, Bari, Campo-
bassó e Potenza e del circondario di Ariano di Puglia,
nei qqali il raccolto dei cereali ò stato gravemente
danneggiato dalla siccità, è .consentita la rateazione
della rimanenza dei debitir per le sovvenzioni accor-
date con i fondi dello Stato e del Banco di Napoli,
scadenti sul raccolto del 1920.
L'elenco dei detti Comuni sarà compilato, sentite le

relative Deputazioni provinetali, dal Ministero di agri-
coltura, con decreto non soggetto a gravame, nò in
via amministrativa, nò in via giudiziaria

Art. 5.

Tale rimanenza sara ripartita, insieme con gli inte-
ressi di mora, in quattro annualità.
La primà di esse, ricadente su,l prodotto del. 1921,

sarA coštituita da un decimo dell'ammontare comp1ës-
sivo, e ciascuna delle tre successive da tre decimi del-
Tammontare stesso,
L'interesse di mora ò stabilijo nella misura del 3 e

mezzo per cento a favore dello Stato, di cui il mezzo
per cento sarà ritenuto dalle Casse provinciali ali cre-
dito agrario.

Sull'ammontare delle anticipazioni corrispondenti
all'importo dei debiti come sopra rimandati, cessa la
decorrenza degli interessi del 3 per cento a carico
delle Casse provinciali, di cui all'art. 2 del decreto
Luogotenenziale 28 giugno 1917, n. 1035, ed all'art. 44
del decreto Luogotepenziale 15 set.tembre 1918, n. 1414.
Per la Basilicata l'interessò di mora del 3 e mezzo

per cento sarà totalmente ritenuto dalla Cassa pro-
vinciale di credito agrario a sensi del disposto del-
l'art. 5 del decreto Luogotenenziale 22 giugno 1919,
n. I190.

Art. 6.

Il pagamento delle quoto ratoali di cui all'articolo
precedente, ò garantito, per le rispettive annate, 'ai
sensi degli articoli 9, 10 e 11, del decreto Luogote-
nenziale 10 maggio 1917, n. 788, dal privilegio ivi con-
templato e compete alla Cassa provinciale di credito
in confronto di qualunque possessore, coltivatore e

conduttore del fondo.
Ove il raccolto in alcuna delle annate venga a man-

care, iI privilegio per la rata rispettiva passa sui
frutti delle annate successive sempro entro il limite
massimo del quadriennio del periodo di ratiZEnziORO.

Art. 7.

.

Qualora il debitore prenda in locaziono altro fondo
il privilegio di cui all'articolo precedente si eserciterà
in confronto di osso locatore o di ogni altro creditore
privilegiato, anche rispotto al nuovo fondo locato.

Art. 8.

Il r.imborso delle quote rateali sara fatto' con le
norme dei decreti Luogotenenziali 7 gennaio 1917,
n. 55,- e 30 giugno 1918, n. 1025, in quanto appli;
cabili.
Le spese per l'aggio ai ricevitori del registro sono

a carico dei debitori.
Art. 9.

Nei comuni della provincia di Foggia, indicati nel-
Part. 4, è inoltre data facoltà agli affittuari:

a) di prorogare falla fine deÏPanno agrario 19222
1923 le locazioni, che scationo nel triennio, alle stesse
condizioni degli attuáIi contratti, intendendèsi riso-
Inti di diritto ovvero in caso di accordo tra locatore
e locatario sospesi i rcontratti stipulati dai proprietari
in vista della scadenza delle locazioni con il prosente
decreto prorogate. . ,

Per i fondi che per ragione di rotazione agraria
restano nella totalità per un anno a maggede nuda, il
rinvio si prolungherà anche oÌtre il 1923 e fino a

cho il paridio di detta-rotazione sia esaurito;
b) di pagare la corrisposta stessa in due rate

annuali sul raccolto delle annate agrarie 1920-1981 e

1921-1922. Il debitore decade dal benefleio di tale ra-
tizzazione nel caso che cessi dalla eeltivazione del
fondo,
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^rt in DISPOSI 10BI DIVERMIÍ
Nei comuni della Sicilia maggiormente colpiti dallasiŠtà, l'aßttuario di fondi il cui estaglio non superi

le L., $000, può ðomandare la. prorgía della scadenza
degaßltto, verificatasi durante l'anno corrente. fino
all'ppo colo.nico 19 i 100, a cond½ione cho il rae-
coRp del fondo sia staig, distrutto daUa sicoità oltre la
mejAi e oið richiedendolo, in caso di contestazione
alle Commissioni arbitrali di cui al decreto Luogote-

BBBSTERO DELLE POSTE E DE TELEGRAM

AVVINO.
U giorno 24 settembre 1920, in Marina di Sellia, provincia di Ca.
twa aro, à stata attivata al servizie puhMico una ricevitoria tele-

a NISTERO PER L'INDUSTRIA E tL GOMMEROIO
nenziale 30 giugno 1418, R. 880. BIREZIONE GENERALE
L'elenco dei Comuni, in eui tale facoltà p esse.re del eredna, della cooperacione e denp assicurazioni private

oseroitata sarà compilato oon la procedu.ra stabilita
Clorso medio det cambialPartiècio 4·

del giorne 30 settembre im (ut, 39 codige di commer¢e>Art. 11. Media Media
Ile Oomatistioni arbitrall mandamentali, di eni al de-

exeto Lgogotenenziale 30 giugno 1918, n. 880, potranno,
suÍIa iëtânza del locatore, da produrai entro 30 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto, ne-
gave l'esereizio della facoltà, di cui alle lettere «) e h)
delgeoddente articolo 9 'o ridurre i terrini ivi pre
risk,' quando il locatore possa dimostrare che il con-
duttore perdette per la riccità meno della metà del
maecolto medio o iu compensato della pardita risentita
nefla cerealteoltura col prodotto della cultaro arboree
e dellüMustria armentizia dello stesso fondo
L'appello dalle decidioni delle Commission nei casi

in cui à antinesso dalle vigenti leggi., ò di cornpet a
del tribunale civile.

Art. 12.

Agli effetti del presente decreto e per goderne i
benefiçî sono considerate conduttrici le associazioni e

le esoperative agriooie, che, a norma del decreto 2
setbombre 1919, n. 1638, abbiano occupato terre incolte
o mal coltivate.

Art. 13.
e

La parte dei fado di cui al R. decreto 13 marzo

1950, n. 431, ohq risul,terà disponibi'le nell'annata a-gra-
ria 19209951, agra impiega% ta sqwenatoni ner la ce-
realicoltura jaelliannata af raria steäsa escluu.vamente
nei comuni delle prov ncÎe di Foggia, Bari, Campo-
basso e Pobenna in icati nel oàpoverso dell'art. 4.

Art. 14.
11 prehr (e decreto, che enbrerà in vigone il gionno

della W, ptibblicazione nella Gazzetta ufficaale del Re-

rå present9to al Borlamento per la sua een-

one in legge.
iniamo che n pgsente ,d roto munito del-sigirio

dellogstato, sia insetto nella raceona umpiale dellglegd ,

e dei decre'ti del Regno p1'Ita11a, utarinaad.o a cìüutique
spetti di omsorvario e di farlo osserenre.

Dato a Roma, addì 30 settembre 1920,
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MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

libívie3e dá mayouta:sione.
Samendosi acaA'hta- In presenza della Jilllossera Jaolìàomung di

Mar.ignana Po, in proviccia di Cremona, è stato, eon,deereto=od¡i rrio,
esteso al detto comune :I rivieto di esportaziortedittalunosmatericr
ialisate ai un. l, 2, y, 4 dell'art. 10 del regolamente 13 giágáÏl018.

MINIS GR D BLI A GUEFRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di cavalleria.

Cou R. decreto del 9 setteinbre 1919:
Staal cav. Angelo, colonnello, l'aspettativa per infermità tentpon

ranee non provenienti da cause di servido deve essere cond-
decata came concessa par intennita temporanee provenienti da
etusa di servraio.

MIN ÏSTERO DEL TESORO

Accrealitarnemo di ajenic di cambio.

Con R. decreto del 26 settembre 1.920:

P Llore Aycorto, ageaie di cambio, residente ed esercante in Napoli,
e stato aaereditato prese quella Inkadenza di fidanta; per la
operazioni di debito pubbheo e della Cassa dei depositi e prow
stati.
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Diredome generale del debite pubbRao

la F*tabolicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoll 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 17 luglio 1910,
n. 536, e 75 del regolamento generale approvate con 11. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, ed ín esecuzione del deoroto Luogotenonziale in
data 13 dicembre 1917, n. 2029 :

Sinognea
che at termini dell'art. 73 del citato regolamento fu donanziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sotto designate ren ,

a fatta
domanda a, uest'Amministrazione añinchè, provie 16 formalità prescritte dalla legge, he vengano rilasciati i niiov1.
Si diffida

'

tanto chiunque possa avervi interesse, ohe un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avity
sulla .Gar uf}ieiale, si rilasceranno i nuovi certifloati, qualora in questo termine non vi slago state opposizioni notineate a quessa
Direzione generalo nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1 del detto decreto Luogotenenziale.

OgEGORIA NUMERO AMMûNTARE

del de11e INTESTAZIONE DiLLE ISCRIZIONI rendi nnua

debito iscrizioni .

di eiascuna
IB0r1Z10Ro

P. N. 1811 Beneficio parmechiale dei SS. Cosma e Damiano di Ciconiceo,
4,50 010 frazione del coglune di Fggagna (Udiae) . . . . . . . . . L. 4 50

Roma, 1 ottobre 1920. 13 di étiore generate: GARBAHI.

QÒNCOŒòSI 3·'

L domanda di ammissione al concorso deve essere presentada af '
1L GUARDASIGILLL procuratore del Re presso il t>ibunale nelli eni giartsdizione il

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
FER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto il R. decreto-legge 14 settembre 1920, n. 126 ;
Visti gli articoli 2 e 3 dolla Iegge 19 dicembre 191t; n. 1311;
Visti i Regi dooreti 30 gennaio 1913, nuái. 50, e 14 giugno 1914,

num. 568;
De creta:

Art. l.

È aperto un concorso a n. 250 posti di aditore giutliziario.
Art. 2.

Gli aspiranti, per esserë ammessi al concorso, devono farne do-
manda in carta da bollo al Ministoro della giustizia o degli atTari
di culto.
La domanda deve essero corredata dái segtlanti dooumenti:

a) copia autentica integrale dell'atto di nascita;
b) certificato di bittadinanza italfana;
c),diploma in originale della laurea in giurisprudenza consa-

guita in una Università del Regno;
d) certificato generale di penalità; y

e) ertificato medico di taaa oostituzione, rila9ciato da un ut-
ficiale m dico thilïtate, o da .un medico provinciale, o da un md-
dico condotto comunale.
Se il dandidato è affetto da importezione fisica, questa dovrà es-

sere esattamente speëificata nel certificato;
f) ritratto,in fotografia, formato visità, vidimato da un Regio

notaio ;
g) documenti comproYanti,ae del easo, che il candidato avendo

prestato servizio in guerra, abbia conseguito la medaglia al valore,
o sia stato insígnito della croce 'di guerra.
Non sono ammessi al concorso :

I coloro che compiono gli anni 21 al di là del giorno stabilito
por, comineiare 10 prove di esame ;

2° ooloro che compiono gli anni 3ë dopo che soak il termino

presorit‡o per presentare 14 domanda di ammissione al sonoorso.

candidato dimora, entro il 3Œ ottobrb 1920. '

Nella domanda devono essere esattainente indicati 11 demipiin e

la residenza dell'aspirante.
La donlanda e i documenti devono essere 'conforral 411e presset-

zioni delle leggi súl bollo. .
, a

Chi appartiene all'ordine gladiziario o ad altra Amministrazioigt
dipendente dal Ministero della giustizia o degli affari di cuke, 4
dispensato dalla presentazione dei dooumenti igi¶ati neRe lettere
b) e d) del precedente articolo.
,
È nulla la domanda presentata fuori termine.
Non può essere ammesso al concorso chi non abbía eensegwito i

titoli necessari prima che stada il termine par prosettiinze la dos
manda.

Art. 4.«

Non sono ammessi al concorno, senza pregiudiale di ogni mags
giore facoltà del ministro, coloro che dalle infbrúrasioni affidaR
hou risultino di moralità e di condotta assolutamente trownsurate,
hè coloro oño siano stati preventivamente esclusi dal soneenso a

norma dell'ultimo comma dell'art. 11 del R. deeroto .30 geantio
1913, n. 50.
Neppure sono ammessi eoIoro che presentatisi in due precedesig
onoossi,(a qualunque tentpo tenuti, fgno d6ehiarati non idoxet
er qualsiasi causa, b si ritirarono dopo aver preso parte ad sik-
euna od alcuno delle prova scritte ed orali e non afporealupn* nelle
medesimo almene Ref voti. .

Art. 5.

Il concorso avrà luogo in Roma, medianto dpànle, resentin la
fiorme stalbilite dan'art. & della legge 19 dicomlre 1912, a. 1311, e
le disposizioni contenute nel R. decreto 30 gennaio 1916, n. 50, een
le modificazione disposte dal R. deero6e 14 giugno 19g n. 568, e da
R. deereto-Ietge 14 settembre 1980, n. Wo9.
L'esame consiste :

1° in una prova scritta su eiasetxfa dellp seguenili glateela;
p) diritto civile o commerpiale ¡
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b) diritto amministrativo; Beeretia:

c) diritto penale; Art. l.
2· in una prova orale su ciascuna delle seguenti materie:

Diritto civile, diritto eorhalorciale, dirittogamministrativo, difitto 't..Al suddetto concopo possono prendor parte anche i cittalini ed

penale, diritto romano, prcóedura civile, procedura penale, dig )Enti italiani ohe esercitaAd l'industkia.della pesca none acque la-

costituzionale. ganari delle colonie italiane, ed i eittadini ed Enti che la eserc1-

tano nelle terre redente.
Art. 6 Art. 2.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 20, 2l, 2) dicembre
1920, alle ore 9.

Art. 7.

Saranno ammeksi alle prove orali soltanto quei candidati•che
avranno conseguito almeno sei voti-su dieci in ciascuna delle prove
scritte.

anno dichiaratÌ idonei coloro che avranrio conseguito nel com-
plesso delle prove non meno di 77 ptmti sopt'a 110 e non meno di
sei decimi in ciascuna delle provo' scritte ed orali.

Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranno classifloati secondo il nu-
tuero totale dei voti riportati.
In caso di parità di voti saranno preferiti coloro che, avendo pre-

stato servizio in guerra, abbiano conseguito la medaglia al valore
ed in via sussidiaria coloro che siano stati insigniti della croce di
guerra.
Quando nessuno di questi requisiti sussista, la preferenza sara

data al più anziano di età. •

.

Art 9.

Saranno nominati uditori, con deoreto Ministeriale, i primi di-
ehiarati idonei, Ano a concorrenza del numero glei posti messi a
conoorso. La gradnätoria degli uditori sarà formata in base alla
glassifloazione del concorso.
I posti spettanti e coloro che dichiareranno di rinunciare alla uc-

tuins, o non si presenteranno ad assumere servizio nel ter111ine di
legge, saranno attribuiti al candidati del presente concorso, dichia-
ratt idonei con maggior'numero di voti, dopo quellioompresinella
classifloazione.
Alle vacanze che si verificheranno successivamente, non potra

essere provveduto nel modo precedentemente indioato.

Il termine per la presentazione della relazione sulPopera compiuta'
da ciascun concorrente è prorogato al 20' aprile 1921.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del Conti.
Roma, 31 agosto 1920.

. P¢r il ministro
PALLASTRELLL

IL MINISTRO PER V AGRICOLTURA

Visto il decreto Ministeriale 3 aprile ,1920, registrato alla Corte
dei Conti l'11 maggio 1920, reg. n. 9 agricoltura, f. n. 3, col quale
é stato indetto un concorso a premi a favore dell'industria della
pesc4 nelle acque marine;
Ritenuta l'opportunità di incoraggiare l'eserci o di tale industria

anche gelle colonie italiane e nelle terre redente, e di concedere
una congrua proroga del terrhine stabilito per la presentazione
della relazione sull'opera comþiuta da ciascun concorrente;

Decreta :

Art. 1.

Al suddetto concorso possono prender parte anche i cittadini ed
Enti italiani che esercitano Pindustria della pesca di mare nelle
colonie italiane, ed i cittadini ed Enti che la esercitano nelle telra
.redente.

Art. 2.

Il termine per la presentazione della relazione shll'opera com-

piuta da ciascun concorrente, ð prorogato al 20 aprile 1921.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.
Roma, 31 agosto 1920.

Per il ministro
P A LL A STREL LI.

- Art. 10.

A coloro che conseguiranno la nomina ad uditore giudiziarlo sarà
corrisposta una indennità in ragione di lire dueoentocinquanta
mensili.

Art. 11. ¯

compiuti almeno tre mesi di tirocinio effettivo, gli uditori anzi-
detti saranno nominati giudioi o sostituti procuratori del Re con le
norme ingicate nell'art. 5 del R. deereto-legge 14 settembre 1920,
n. 1269.

Roma, 23 settembre 1920.

Il ministro
'

FERA.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Virto il decreto Ministerlafo 3 aprile 1920, registrato alla Corte

dei conti l'8 maggío 1920, reg. n. 8 agricoltura, fol. n. 354, col quale
è stato indetto un concorso a premi a favore dell'industria dolla
.pesca nelle aeque lagunari
Ritenuta l'opportunità di incóraggiare l'esercizio di tale industria

anobe nelle colonie italiane, e nelle terre redente, e di concedere '

una congrua proroga del termine stabilito per la presentazioge della
relazione sull'opera compiuta da ciascun concorrente;

IL MINISTRO PER L'AGRIC0LTURA
Visto il decreto Mlaisteriale 3 aprile 1920, registrato alla Corte

dai conti l'8 maggio 1920, reg. n. 8 agricoltura, f. n..355, col quale
à stato indetto un concorso a premi a l'avore dell'industria della
.pesca nolle acque dolci pubbliche e private «

Ritenuta Popportunitå di incoraggiare l'esercizio di tale industria
anche nello colonie italiane e nelle terre redente, e di concedere
una congrua proroga del termine stabilito per la presentazione
della relazione sull'opera compiuta da ciascun concorrente ;

DECRETA:

Art. 1.

Al suddetto concorso possono prender parte anche i cittadini ed
Enti italiani che esercitano findustria della pesca d'acqua dolce
nelle colonie italiane, ed i cittadini ed Enti che la eseroitano nelle
terre redento.

Art. 2.

11 termine per la presentazione della relaziono, solPopera com-
piuta da ciascun concorrente è prorogato al 20 aprile 192),
11 presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.
Roma, 3T agosto 1920.

' Per il ministro
P A LL A STRELL I.

i I
e
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